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S'iniziano domani a Monaco di Baviera i ciclomondiali della pista 

Affidate a Turrini e Rossi 
le scarse speranze azzurre 

Prima gara in programma ir chilometro da l'ermo - II siciliano Gloriando tenta un difficile exploit 

Dal nostro inviato 
MONACO — Un po' di sole 
dopo la pioggia e il freddo 
di domenica, ma il cielo di 
Monaco cambia da un'ora 
all'altra quando arriva ai 
tetti delie case è di un gri
giore desolante. « Avete pol
lato gli indumenti di lana? ». 
domanda Rudy Altig .sulla 
porta del velodromo. Rudy 
fa pi! onori di casa e ci 
consegna il programma uffi
ciale dei campionati mon
diali. La prima pagina e de 
dicata a Moser con la ma
glia Iridata di San Cristo 
bai. però lontano è il Clol
no della sfida su strada, per-
ciò occupiamoci della pista, 
audiatio sul tondino dove i 
dilettanti affilano le armi in 

Lo sport 
in tv 
OGGI 

RETE 1 - 2l.:tj; e Uomini 
ed automobili » tla nascita 
dell'auto e Tini/io delle gare 
di velocità e durata, prima 
puntatai. 

RETE 2 - 13.50 Sporifera. 

DOMANI 
RETE 1-22: Ciclismo (mon

diali su pista da Monacoi. 

RETE 2 • 18.50: Sport sera. 

SVIZZERA - 18.40: Equita
zione (mondiali da Aquisgra 
na>; 21,45: Atletica log .'era 
imeeting di Zumo): ciclismo 
i mondiali su pista ). 

vista dell'apertura- Domani 
.sera il primo titolo, quello 
del chilometro con partenza 
da fermo in cui la RDT pre 
noia la medaglia d'oro, all
eile se rimane incerta la 
partecipazione del campione 
uscente Lothar Thonis il 
(piale e caduto recentemente 
a Lipsia, riportando contu
sioni in varie parti del corpo. 
Angelo Lavaida. il commis
sario tecnico degli italiani. 
un vicentino di Marostica, 
che ila preso dimestichezza 
col prossimo (lo avevamo 
conosciuto come un tipo ri
servato. taciturno, piuttosto 
timido», elenca altri possi
bili vincitori del chilometro. 
e precisamente Hoenisch 
(sempre della RDT». il belga 
Vaertern, il tedesco federale 
Michal.skv, il 1 rancete C'a
liarci. lo svizzero Freuler. e 
non e tutto, lascia Intendete 
Lavaida Come a dire che 
l'azzurro Leonardo Glorian
do, un siciliano diciottenne 
alla prima esperienza, avrà 
già fatto molto se riuscirà a 
classificarsi dal nono al do
dicesimo posto. Lamio scor
so. Honteinpi ottenne la quin
dicesima posizione, e l'impor
tante è migliorare o quanto 
meno trovare un ragazzo 
disposto a perseverare, a nc.«i 
essere una meteora della spe
cialità, e sotto questo aspet
to Gloriando assiema di 
voler insistete, un po' come 
•Sartori e Ferro, 1 due ita
liani clic in passato hanno 
ottenuto gloria con la meda
glia d'oro e la medaglia d'ar
gento. Bene, e tanti auguri 
al giovanotto siciliano. 

L'anno scorso 1 dilettanti 
italiani hanno deluso oltre 
il previsto « Stavolta — con
tinua Lavarda — mi accon
tenterei di una medaglietta 
di bronzo, nel contesto di 
un progresso generale. Si, le 
nostre punte sono l'insegni-

• TURRINI 

tore Pizzoferrato e il ve.o-
cista Rossi. Il compito p:u 
difficile, se diamo una oc
chiata a. campo di bara-
glia. sembra riservato a Piz 
zoferrato Domani i pruni ri 
siiltati.. ». 

La riunione inaugurale co 
ni.ncera <ii buon mattino e 
terminerà sotto le luci dei 
riflettori. Di scena, nelle prò 
ve di qualificazione, gli in
seguitori Pizzoferrato e Bi-
dinost. la velocista Ga'.biati 
e 1 mcz/.otondistì Grifoni. 
Bastianelio e Borali» o Oltre 
a Durpisch e Unterualder 
• quotatissiini esponenti della 
RDT». per Pizzolerrato i.ip-
presentato uno scoglio an 
clic il trance.se Bonno. il 
polacco Jankiowicz e lo sviz 
zero Dill Bulinili. Il friulano 
B:dinost e nella schiera dei 
principianti, idem. Rossella 
Galbiati. una studentessa di 
psicologia residente a Cor-
sico e alle prese con le ve
terane dell'URSS, della Ceco 
Slovacchia e degli Stati Uni
ti, con la Csareva. la Zajcko-
va e '.A Movami. per inten
derci 

In quanto ai mezzofon
disti si da per scontato lo 

ingresso in finale di il'olan 
de.se Minneboo, delio spaglio 
lo Caldentel e del tedi'sio 
Podlesch, ina e un Magnar lo 
aperto anche «ti terzetto i* i-
liano considerando che w-i-
ranno promossi i primi hi" 
di ogni batteria 

Il chiloinetio e una gaa 
unica .senza preamboli, .-enza 
possibilità d: ripresa Una 
gara in cui può aiutare o 
danneggiare il vento, un filo 
di vento lavorinole o con 
ti ano Conta la potenza, ma 
pure il cei vello, l'intelli
genza. il dosaggio delle forze 
E se .nterpelli ì concorren
ti, tutti convengono che sa
rebbe menilo assegna/e il ti 
tolo (im !a fornitila delle due 
competizioni, da disputarsi a 
debita distanza naturalmen
te. E parche la commissione 
tecnica non provvede? Per 
che il ciclismo resta anco 
rato a vecchi, discutìbili 
.sistemi > 

L'ambiente italiano pare 
abbastanza allegro, tramili!-
lo e caricato. Lo spr.nter 
Ros.si aspetta di misurarsi 
con Raasch, Hesslich, Tknc 
e compagnia e spera nel! » 
collaborazione di Daz'an e 
Einamore. In attesa ancie 
il quarte'to dell'inseguiineiro 
a squadre iBincoletto, Cai-
lari, De Candido e Mi'anu 
nonché Luigina Bissoli. unica 
insegni', ri ce azzurra con un 
buon preceilente, e cioè 'a 
medaglia d'argento a Mon-
teroni. 

E passando ai piofe.ssio 
nisti, ecco Marino Vigna 
nelle vesti di sovraintendente 
di una piccola pattuglia com
posta da Turrini e Mot ari 
(velocita», di Porrini (inse
guimento» e di Vicino, Pietro 
Algeri e Avogadri (mezzo
fondo). Uno del .sestetto (Vi
cino» ha riportato una con
tusione al polso sinistro in 
allenamento urtando contro 

il rullo di Calzolari. Nien'e 
di picoecupante. L'anziano e 
Giordano Turrnr. tanta-"! 
primavere e un .mp: ' * > 
presso il comune cii Ho 
logna. pochi capelli, .va un 
aspetto ancora L'iowuii'e e 
il desiderio di nie"."re un... 
bastone fra le ruote d-i 'i.tp 
ponesi <( Partono .n ics'.i e 
via come fieice! Bi, > ma 
suidiare il mezzo per intrap 
potarli. Tenterò qualcosa che 
in» in testa L'obiettivo? Ai 
rivare alla t naie . », 

E il vecchio Turi ini se ne 
va col suo entusiasmo e con 
la sua passione, col suo ines 
saggio d'amore verso una di
sciplina per la quale ini 
piega anche la giornata di 
fera-

Il « mondiale » di F. 1 potrebbe riservare inattesi colpi di scena 

Ora Peterson insidia Andrettì 
Cresce la tensione alia Lotus 

L ̂ aio-americano vittima della propria irruenza - Lauda e Reutemann hanno perduto ogni speranza 

Gino Sala 

Stasera primo impegnativo « test » per la squadra di Giagnoni 

Per la Roma contro la Samb 
è il momento delle verifiche 

Anche a Spoleto i giallorossi non hanno convinto - La squadra potrà 
fare bene, ma guai a pretendere traguardi troppo ambiziosi - Molta 
euforia, che può rivelarsi controproducente, intorno alla squadra 

In settembre la sfida 

tra Delfo 

e Cold Comfort 
ROMA - Super-sfida tra 

( Delfo >> e l'americano .< Cold 
Comfort » a settembre all'ip
podromo di 'l'or di Valle. Il 
principe dei trottatori italia
ni. affiliato (K>r l'occa.sione 
alle redini ed al sulky di Al
fredo Cuognani. .scenderà m 
pista per affrontare il quat
tro anni americano, recente 
trionfatore del « Roosevelt 
International ». la grande 
classica internazionale d: 
trotto che proprio Delfo si 
aggiudicò un anno fa. 

La sfida, articolata .su tre 
prove, ripeterà quella tra 
Delfo e « Kash Mmbar ». al
tro campione americano, con
clusasi con la vittoria del 
purosangue italiano. 

(Vie cosa vi Ita detto di nuo
to la corsa di Zelticeg'' In 
nanzitutto due cose: Andiet 
ti non rimane il pia accredi
tato aspirante a! titolo mon
diale di •iFoimula l" e, an
cora al di la del risultato sca 
turilo dopo una corsa ricca 
di momenti di autentica « su 
spense» per tutti, si e aiuta 
la tip/otti die l'attuale mas 
sima fonatila pei abbuiale t 
suoi fini spettatola!i. lata 
mali dat/li interessi economi
ci. che (ili sono ul'e spalle 
con i pencoli che ne funse 
yuono. ha bisogno ih circui
ti siculi. A '/.eliiteti le uscite 
di strada, causate pnncipal 
mente dal manto stradale pu
niti umido, poi bau nato e in 
Ime asciutto, fiutino tonilo! 
to i/uasi tutti, ma nessuno 
dei 2>i piloti sctiteiatisi a! i iti 
fui iipoitato danni pt;i sonali 
K non st parli di fortuna La 
tenta e unti sola- il cncnito 
dcirOcstcriciclirint). con t 
suoi prati a fianco della pi
sta fui sulvuguitiiiuto tutti, 
anclie in fondinoti' attuaste-
ìtclie pessime. Immugtnuuno 
ci una corsa de' aenete sui 
citanti strada'! di Mantecar 
lo o l.oiui lìciteli Costi sareb 
be successo' A" tacile imma
ginarlo e cei tinnente, a gite 
sfora, il commento sarebbe di 
ben al fra natili a 

La classifica comuntiue. do 
pò Questo dodicesimo atto del 
« mondiale » tede adotto il 
margine di Andrettì a soli no 
ve punti. Xelle nmanenti ga
ie iOlanda. Italia. USA Fst. 
Canada ). i punti in palio as
sommano a cento ed è inevi
tabile apporre un grosso pun
to interrogativo accanto al 
nominativo del pilota italo 
americano, come il più uccie 
dilato pretendente al titolo 

Certo. Andrettì con la sua 
stupenda sequenza di vitto 
ne, e il pilota clic più d'ogni 
altro meriterebbe il successo 
finale, ma la stoini della F. I 
ci Ita insegnato clic spesso 

La Lotus di AndreMi recuperata da un camion dopo l'uscita di pista 

non sono t più nudaci a con 
t/uistaie il titolo, bensì t più 
regolali. A" Lauda, a tul pro
posito insegna Andrettì do 
menica a '/.clttccg Ita anioni 
una volta pagato la sua t> 
ruenza. Stavolta non se !a può 
piendere con il piopulsore. 
ma unicamente con se ste* 
so La sua manovra di MI/-
pttsso nei coiiftonti di Reute
mann e avvenuta nel punto 
meno indicato del circuito e 
per di più su una pista umi
da Andrettì liti accusato Reti 
temami di condotta scori et 
tu ed anclie questa e un'altra 
nota stonata. Ha sbagliato so
lamente lui. Cercare la « sriic-
cata ritardata » ni quel pun
to eia pericoloso. La stessa 
manovra l'Ita tentata 
eh ter ed aneli e egli è 
di pista, proprio nel 
sano punto. Dunque 

Ora Peterson e ormai alle 
calcagna di Andrettì. I due 

galli del pollato Lotus», do

po la gai a hanno af tei muto 
che nulla e < ambiato, die 
Andtettt insommu, non aita 
fast ufi da putte del collega. 
F' diplomazia all'acqua di io 
se questa. Peleistm. a quanto 
si sussulta, e ni ct"<-<; di una 
nuova squittinì e ci pare ut-
t ansimile, se mai gli cap<-
tasse l'occasione, die w io 
glia limitare a < solleticate » 
l'in celeratoie quando selline 
dandolo tutto, poti ebbe di 
tentaie campione mondiale 

Comunque vada a finire è 
01 mai certo che il duello è 
ristretto Ita Andictti e l'è 
telson. Agli altn non rima 
ne che cercate la giornata di 
gloria. Reutemann e Ijitida 
domenica hanno dato definì 
tu amentc addio ad ogni spe 
tamii. Il pilota della Fani 
ri, come Andrettì. è stato titi
llilo dalla foga. Meglio di lui 
si e compili tato Villeneitt e 
che. per la prima tolta, e sa
lito sul podio Lauda, micce 

sin quando ha guidato ton ti 
suo iiconost luto stile e tliuti
sti» nell-- pitme posizioni, ma 
(O'nc ha MJ_H.'O il iitmo. pa 
iipo'tais! u infosso del tego
late l'età san e Usato di /)•• 
sta Anclie pei lui e una .sta 
gione da dimeniti aie l suoi 
piopostti d'allei inazione per 
sonale sono i unundutt. Con 
lui Li liiahlium Alfa Romeo 
non ha piogtedito affatto La 
fittomi di Andeistop non tu 
cei tinnente testo, per la ma 
inetti 'ventilatole anttregola 
mentaiet ton la quale e sta
ta ottenuta 

La Fauni a '/.elticeg si è 
diniostiata piti competitiva 
de! solito l pneumatici da 
pioggia della Miclielin si so 
no (limosiniti ottimi e la 
•< T a" ' . in i/ucllc condizioni. 
fui potuto dare finalmente 
piota d'essae l'avversaita più 
pericolosa per la Lotus. 

Lino Rocca 

». di Porrini (in.se- aggiudicò un anno fa. dilato pretendente al titolo, i manovra l'Ita tentata Sette- tu (unente addio ad ogni spe \ no (limosiniti ottimi e la 
>> e di Vicino. Pietro La sfida, articolata .su tre • Certo. Andrettì con ta sua | ckter ed anche egli è uscito uinzii. Il pilota della Fani <T :i <. ni quelle condizioni. 
' Avogadri (mezzo- prove, ripeterà quella tra stupenda sequenza di vitto- I di pista, proprio nel mede- ri. come Andtettt. è stato tiu- fui potuto dare finalmente 
Jno del sestetto (Vi- Delfo e «Kash Mmbar». al- rie, e il pilota clic più d'ogni simo punto. Dunque.. dito dalla Ioga. Meglio di lui piota d'essae l'avversai ta più 

riportato una con- tro campione americano, con- altro meriterebbe il succèsso Ora Peterson e ormai alle si e compiutalo Villaieut e pericolosa per la Lotus. 
al polso sinistro in elusasi con la vittoria del finale, ma la stomi della F. t calcagna di Andrettì. I due che. per la prima tolta, e sa- , Lino Rocca 
nto urtando contro purosangue italiano. ci ha insegnalo che spesso ,c galli de! pollato Lotus», do- lito sul podio Lauda, micce i •» i\vr*-».ei 
— ^ _ _ _ _____ _ - - - — 

Ancora «amichevoli» (e tantissimi gol) per il calcio d'agosto 

0 2 JL*%X&3È*L •' ****£'J Napoli: Maio e Capone 

ROMA — Anche a Spoleto 
Piuzzo è rimasto a .secco e 
insieme a lui ancora una voi 
La la Roma non ha convinto, 
deludendo le aspettative de: 
tifosi giallorossi. che domeni
ca in cinquemila si .sono por
tati a Spoleto. Praticamente, 
pur e.s-sendo passata un'altra 
settimana di lavoro, nella 
Roma non ò cambiato nulla 
o quasi: per certi versi e .sta
ta riciclata, la prima Uscita 
di Norcia. 

Allora, in sede di conimeli 
to, dicemmo che era prema
turo trinciare giudizi, tioppo 
poco il lavoro, per poter.-! 
pi etendere mirabilie. A .selle 
giorni di distanza le cose non 
e che siano cambiate di niol 
to. Del re.sto non .sono sol
tanto i gialloro-si a deludere. 
tranne poche eccezioni, qua
si tutte le «belle» di A non 
e che abbiano lasciato intra
vedere finora nulla di tra 
scendentale in queste prime 
sortite .sui campi collinari o 
balneari. 

Quindi niente prooe.s.si alla 
Roma, in questo momento ci 
sembrano fuori luogo e atte 
.sa paziente che le ciaso mi 
glionno con il passare- ile: 
giorni, perché sicuramente 
miglioreranno. Del le.-to 
mancano dodici giorni all'ini 
zio della Coppa Italia, temp » 
sufliciente. per .smaltire le 
to-ssine delle fatiche inten-;> 
.-ime di Norcia, che i giallo-
ro-ssi hanno mostrato d: r; 
sentire a Spoleto, e raggiun
gere un mag-iore rquilibrio 
tatlico 

Prima di disquisii e nel 
campo parameli e tecnico, a 
no-stro giudizio occoire ani. 
re una parentesi, un discorsa 
sul clima che ha crcoiulaio 
la .squadra .sin dal suo pr.nio 
giorno di .(calcio » Su q.ie 
sta Roma, senz'altro più for 
te e piti bella di quella del 
l'anno scorso, si sta .so_nan 
do troppo L'armo di Pruzzo 
e Spinasi ha senz'altro dato 
alla .-quadra quel toc. o d. 
.solidità v di cla.sse m più 
Con loro due m lorm:ì/:one 
la squadra g:a!!oro.s.-v3. che e 
oltretutto guidata da un no 
mo intelligente ed imperio 
come e Giagnoni. è m grado 
di cavarsi numerose .-o.ld: 
-sfazioni ed aspirare ad una 
posizione d: cla.ssi! ea i ra i 
quilla. di tutto r:.-»pe.-o, ma 
-enipre entro ceri; limiti 

Invece intorno alla squa 
dra. alla società e venuto a 
crearsi uno stato di euforia 
eccessiva. Troppo o:t.m>mo 
che nsch:a di .sfuocare l'ef-
.cttivo valore della «.quadra. 
Abbiamo già scritto una set
timana fa che sono in troppi. 
tifosi e non soltanto tifosi, a 
parlare di scudetto, oppure 
di traguardo Uefa con estre
ma facilità. Tutto è pos-sibile 
nella vita, specialmente ?.e la 
fortuna decide di offrire il 
proprio contributo: ma si 
tratta di casi sporadici, sui 
quali non ci si può fondare. 
Nella Roma e nel suo ani 
bìente non si stanno mante 
nendo i piedi saldi in terra 
Non si è più realistici. E cosi 
alle prime controversie sub: 
to si storce la bocca e ! 
dubbi cominciano ad affiora
re. Occorre tornare al più 
presto alla realtà, sostenere 
eoo entusiasmo la squadra 

senza però uscire dai confini 
della realtà. I sogni lasciano 
il tempo che trovano.. 

Per quanto riguarda la 
squadra insistiamo nel din-
che e prematuro esprimere 
giudizi: in ogni caso, come 
era avvenuto contro i dilet
tanti del Norcia, ancora una 
volta il reparto di centro
campo è quello che ha mo 
strato i maggiori limiti. So 

' piattutto e mancato contro i 
| senr dilettanti dello Spoleto 
I il gioco stille fasce laterali. 

Manovra quindi tutta accen
trata e spazi intasati, a tutto 
danno degli attaccanti, che 
hanno finito puntualment:' 
per rimanere soffocati tra i 
difensori avversari e i coni 
pagni del centrocampo. F." 
proprio in questo reparto che 
("instavo Oiannoni deve esco

gitare immediate soluzioni. 
per districare la matassa. A 
Norcia, siamo stati testimoni 
dell ottima prova di alcuni 
giovani centrocampisti. Aivhe 
a Spoleto per loro ci sono 
stati elogi incondizionati. Se 
con il tempo le case non do 
vesserò migliorare, Giagnoni. 
che è uomo coraggioso non 
deve ignorarli, anche se un 
loro inserimento dovere co
stare l'esclusione di un 
« big ». Oggi comunque su 
questa Roma ne sapremo ili 
più. dopo il «test» con la 
Sambenedettese, squadra che 
ha già fatto soffrire la Lazio. 
K' la prima vera partita e 
questa volta le indicazioni 
che ne scaturiranno, avranno 
la loro importanza. 

P. C. 

Napoli: Maio e Capone 
sono le note positive 

Ancora grappoli di gol. tren-
tatre per la precisione, nelle 

i amichevoli che domenica 
hanno visto impegnate ben 
nove protagoniste della se 
rie A. Scenario ovunque con
sueto: spaiti affollatissimi a 

i testimonianze del felice con-
i nubio calcio-spettacolovilleg-
i giatura. Confermati anche i 

prezzi incredibili per queste 
esibizioni di Ferragosto. Quat

ti 

Per la Roma di Giagnoni c'è ancora tanto bisogno di correre 

Domani la Lazio riprende 
gli allenamenti al «Maestrelli» Buona prova della Fiorentina 
ROMA — Domani pomerig
gio alle 16.30 la Lazio tornerà 
ad allenarsi al campo Mae
strelli dopo la breve pausa 
di ferragosto, che Lovati ha 
concesso ai giocatori, per t i 
rare ii fiato, dopo il lungo 
ritiro di Pievepelago. Per il 
momento il tecnico prosegui
rà nel tipo di allenamento 
adottato in rit iro: due sedu
te al giorno, salvo quando ci 
sono in programma delle par
tite I biancazzurri torneran
no a disputare una partita 
giovedì a Ladispoli. un'ultima 
verifica prima dell'esordio ca
salingo di domenica contro 
la formazione militare. 

In settimana sicuramente 
si comincerà a parlare di ! 
reingaggi; un problema che • 
si presenta piuttosto scot- , 
tante. Soprattutto Giordano. ; 
Manfredonia e Agostinelli : 
hanno richiesto cifre note- i 
volmente superiori, rispetto I 
all'anno scorso. La società ' 
biancazzurra comunque non | divertito 1 diecimila predenti 
intende cedere alle pretese i ]na che non ha risolto i pro-
dei suoi giocatori, per cui si I h ! e r m c "c ancora affliggono 
prevede nei prossimi giorni f }A compagine gigliata. Infat 
h*»».ni:-. „,„*..-. u— i. .-.« ' t ! nonastante la buona pro
battaglia grossa. Non e esclu- ; ^ o t f e n a d a A n t o g n o m \u_ 
so che la Lazio si presenti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Una Fioren-
t.na in condizioni atletiche 
2:a ottimali, si e imposta, ie
ri .sera, allo stadio dei P;n\ 
ad un Viareggio vivace, mo
bile ma scarso m fase riso
lutiva Una partita che ha 

I ancora degli scompensi a 
centrocampo, poiché neppu
re Orlandini è riuscito ad in
terpretare il ruolo d: ala Xor-

al via. in coppa Italia, con 
qualche giocatore e aventi
niano >. 

tore di uno de: 4 gol »e!: 
altri <nno -ta*'. realizzati da 
Pagliari 2 Stila su rigore) 
la squadra ha denur.cia'o 

campo Kd e appjnto poiché 
le .dee non .sono ancora 
molto ciliare che la Fioren 
t.riti ha giocato a corrente 

innante. Un compito tattico i alternata, vivendo sulle 
difficile poiché nelle inten- | ziative di Antognoni (fino al 
zioni dell'allenatore Carosi il i 25' della ripresa quando e 
•t tornante » dovrebbe essere 
la fonte de! gioco della 
squadra. 

Restelli e Anienra sono du-» 
«corridori ». mentre Antogno-
n:. dovendo giostrare negli 
ultimi venti metri come mez-
zapunta. .« appoggio a: due 
unmin: addetti alla realizza
zione dei gol. neri è in grado 
di organizsare la manovra 
sulla faccia nevralgica del 

stato sostituito da Brunii e 
sulla dinamica di Pagliari. 
Autore di due gol. Tutto som 

I mato si può parlare di una 
i prova positiva che ì viola do 
; vranno crnfermare nel prò--
1 s.mo «Torneo de! Tirreno •» i 

che s: svolgerà in 
dai 10 al 22 aeosto 

Versilia 

Loris Ciullini 

tronn'.a lire ii costo dei bi
glietti più « economici » a 
Ca-ale Monferrato in occa
sione della « vernice » juven 
una. Tremila lire per assi 
stere all'incontro tra il Bolo
gna e ì « postelegrafonici -> 

I dell'Annata! 
Il copione, rispetto ai pil

lili imudi appuntamenti sta 
l rionali si conferma sostati 

zialmente identico. Ottime 
sensazioni desta-io Juventus 
e Milan. perplessità Roma e 
Bologna. Esigono cautela 1 
giudizi tecnici su Napoli. Ata-
lanta e Avellino. Juve e Mi
lan si diceva. I bianconeri ili 
Trapattoni, ricalcando una 
tradizione, che ormai affon 
da le proprie radici nella sca
ramanzia. ancora ina volta 
hanno inaugurato la stagio
ne ufficiale con la notturna 
a Casale Due gol. uno per 
tempo, equamente distribuì 
ti tra schieramento titolare 
e gruppo delle riserve. Mec
canismi ormai consolidati. 
conferma della poliedricità 
tattica di Gentile, costante 
ricerca del sinistro di Pietr» 
Paolo Virdis Proprio Virdi-
sii cu Trapattoni si e delio 
intenzionato ad ins.stere ha 
siglato la seconda rete. pr«> 
Inabilmente, sbloccando un » i 
situazione per lui p-icolog.-1 
mente imbarazzante 

Milan sempre effervescenti 
lungo la direttrice No-.e!:;no 
Rivcra anche a Bolzano ! 
« test •> era piuttosto con-; 

; stente. All'asdutto Chiodi 
i idopo i peana dei giorni 

scorsi, pare che un volgine 
mal di schiena ne abbia mi
nato i furori guerreschi i. an 
cora a secco ma sempre suf 
ficientemente disposto il gio 
vanissimo Sartori, è uscito 
allo scoperto Aldo Maltiera 
con due reti idi cui una su 
rigorei. A Liedholm resta da 
registrare in chiave difensi
va il proprio centrocampo 
Bigon. praticamente inattivo 
dovrà essere rivisto nel ruo
lo ili libero. Quanto a Baresi. 
sembra nel clan rossonero ci 
si stia convincendo a trasfor
marlo in mediano Sempre 
più approssimativa la Roma. 
di cui parliamo accanto. 

Identico discorso per il Bo 
iogna ili Pesaola L'Annata. 
che e una formazione di au j 
tentici dilettanti, e « cadu I 
ta » sotto tre gol di Bordon ! 
'ir 

mente, fatta eccezione per j Cgrcgiimcnte. confermando le doli 
alcune ispirazioni di Jllliann. j the già gli »i riconoscevano. Non 
l'incedere del giOCO rossoblu J altrettanto bene il centrocampo, ma 

Torino senza reti 
con l'Udinese 

UDINESE (primo tempo) : Della 
Corna; Paguro, Fancsi; Leonarduin, 
Bonora, Riva; De Bernardi, Del Neri . 
V r i i , Bilardi, Ulivicri; (secondo tem
p o ) : Marcati ! ; Maxzeni, Faneii ( 78* 
Cardinan); Sgarbossa, Bonora, Rivai 
Vaghctti, Del Ner i , Bencina, Bilardi, 
Ulivicri . 
T O R I N O : Terraneo; Danova, Santin 
( 4 6 ' Camolese); Salvador*. Mozzini, 
Onolr i ; C. Sala l i G ' I o r i o ) , P. Si 
la, Craziani ( 5 5 ' Sclo ia ) . Vullo 
(59* E r b a ) , Pulici. 12 Copparom, 
16 Boneico, 18 Cuttini. 
A R B I T R O : Celli di Trieste. 

U D I N E — Udinese e Torino hanno 
disputato allo stadio Friuli una ami
chevole mollo vivace, senza peraltro 
riuscire a superarsi. Assenti Zacca-
relli e Pecci, a Radice l'incontro è 
servito per collaudare la tenuta del
la dilesa unico reparlo al com
pleto. Particolarmente seguita la 
prova del «libero » Onolr i . che co-

„„,, .̂  . .„;». , : pre il ruolo di Caporale, ceduto al 
cne pero significano proprio j N j p o l i „ n e o g r ,n ;„ i e Ve „ „ , „ 

e parso infatti quanto me 
ipotetico 

j Brillante invite, dopo le 
j incertezze di alcune prece 
i denti uscite. ì! Napoli a Pa 
i dova, cinque a due il risulta 
j to finale con Capone e Mao 

fautore di una doppietta» :is 
soluti protazon.-ti in cui. 
pò Alleile Sa volili ha n'r.i 
vato 'a via. per iu: 0:1-11-

I ta. del eoi 

[ Resterebbero da recen-:e 
! i collaudi di Catanzaro <ti 0 
I alle nscrvei. Ave.lino i6 0 .ti 
j Castel del Pianoi. Atala-i'.i 
! '4 0 alla Benacen.se» e V: 
| ccn/.i <in ; i P.sat Le nota 

7iom tecniche paifosto ,-car 
.c e consigliano d; nn^.are 
giudizi d. una ter'.a attenrt. 
bilra D.« ribaci..e -oltanro la 
enne-ima eccellente es.biz.o 
r.c ili Pao.o Ilo- .. 

I anche questo settore potrà miglio
rare quando rientreranno i due tito
lari che hanno continuato in sede 
la preparazione. Ancora impacciati 
Craziani e Pulici, una bella partita 
l'ha disputata il giovane Vul lo, men
tre Iorio, entrato nel secondo tem
po, non ha entusiasmato. 

Le < amichevoli » 
OGGI 

Sambenedettese-Roma 
Rimini Bologna 
Grosseto-Avellino 

GIOVEDÌ' 
Rimini-Milan 
Treviso Napoli 
Gubbio Perugia 

VENERDÌ' 
Modena-Verona 

SABATO 
Genoa-Torino 
Vingr Lamezia-Catanzaro 
TORNEO DEL T I R R E N O 
Inter-Herta Berlino 

Insostituibile il ruolo dei cacciatori nella difesa dell'ambiente naturale 
Il compsin'io. sen Fnzo Min-

gozz:. responsabile del « (ìrup 
pò Caccia e natura » del PCI. 
a ha innato il seguente ar
ticolo sulla situazione vena-
torta. che vo'enticn pubbli-
e niamo: 

I 
i 

ROMA — S. cor:e sempre il | 
raschio alia v.gilia di una j 
nuova apertura dell'annata 
venatoria di rivolgersi ai cac
ciatori italiani facendo deili 
demagogia o del paterna.-
smo con auguri di a .n oo-.--
ca al lupo » o con case sun.'i 
che lasciano il tempo che ;rt>-
vano. Vorrei evitare tutto ciò 
ed utilizzare lo spazio con
cessomi per r.ch.amare l'at
tenzione dei cacciatori e dei 
cittadini p:ù in generale sul 
lavoro .svolto in questo ulti
mo anno e ancora più sul 
problemi che restano da ri
solvere per dare alla cacca 
un giusto posto nelle attiv.tà 
sportive e ricreative desìi 
italiani. 

Innanzitutto va rilevato 
che si è faticato non poco, 
ad ocni livello (locale, nazio
nale. internazionale) per sp:e-
gare a tanti che la caccia e 
i cacciatori possono giocare 
un ruolo insostituibile nella 

Ixa'.'.agi.a e nell'opera a d.-
;esa d»'l.*miniente e dei >'ioi 
equilibri naturali. Questo per-
cnc di fronte ai disa>tr: pro
vocai. nell'ambiente dagli in
quinamenti. da una distri
li »'a rao.na speculativa or**-
rata dalla politica del r*-
nien'o. dalla d..-tniz:one dei 
iKwhi. dal :orz.i!o aboanoW 
no di m lioni di contadini 
della terra, da', dissonnato 
prascaieain^n'o d; zone umi
de. con coiv-eguente rarefa
zione della fauna, si vo'.e\a 
continuare a .-caricare sui 
cacciatori rosponsa hi l.tà e 
co.vseg'.ienze. 

I/Acc.idoni.a de: Lince: v 
ve va propasto al Parlamento 
la chiusura della ciccia per 
5 anni: altri personaggi ave
vano chiesto la chiusura per 
almeno due anni: altri an
cora xut.i d.-astira eduzione 
dei per'odi di CACCIA: una 
direttiva della Comunità Ku-
ropea. per fontina ancora aS 
losamo. una assurda riduzio 
ne delle specie cacciabili e 
cioè tutte quelle al di sotto 
del colombaccio 

Televisione, radio giornali 
di grande diffusione credono 
d: mettersi la coscimza in 
pace coi propri ascoltatori e 
lettori nel momento in cai 

..ìd.cano un capro i*-p:a»or.o i Quoto vuol dire. <ÌA parte 
nella caccia e :ie. cacc.aton. ' dei cacciatori ribadire la p.e-

Nor. nn :n".ere>--.t sape:e ; na disponibilità ma vuol an
se in 'utto co v: sia anche j cne dire che lente pubblico. 
malafede, qaello che e p"rò | e partii ola mietile le Resimi. 
certo è che vi e molta .saper j deboono emanare legzi e re

golamenti che sollecitano l i ficiali'a e the craz.e al la
voro .-volto, .-.a a livello poi -
!:«-o ciiT- a.s.-t>c- tt.vn e 3" -
tuz.o.ia'.e. .«. e r.usor: a lire 
emergere la problema* :ca 
reale. 

Il nsul'ato che ne e -ci-
'ur.to è d. rilevan'e impor
tanza: una leztre nazionale 
sulla difesi delia fauna e 
un regolamentato e.-erc:7.a 

parTeripaz:one. 
Il convegno the reem'e-

nvente le Reg.on: a Statuto 
ord.nano hanno oreamzzato 
a Bar; e stato nn.i gran buo
na co.s.1 perché ha perme.-.-o 
d. concordare tra le Rezio:.: 

! stesse scelte d: nlevan'e 
[ importanza < r-tnitturazione 
I d»l terr. 'oro ca.endario in.-

de.la caccia e una disponibi- I co calmiere unico, analoghe 
:.'a dello Stato e pan molar
mente delle Reg.on. <t con
cordare coi cacciator: lo -for
zo da compiere per equ:li
brare l'ambiente anche ai fini 
naturaliste: e faunistici. 

Guai a; cacciatori se man
cassero a questo ippuntamen-
to. ma guai anche all'ente 
pubblico se dovestse abbando
nare o solo mitigare la eot>-
sapevolezza che non è vi'o 
Dosòibile ma necessario mobi
litare. più di ogni altro, cen
tinaia di migliaia di cacca-
tori. attraverso le loro as-
«viaz'oni. nella costruzione 
d: una nuova realtà ambien
tale d: interesso (generale. 

giornate di caccia con l.hera 
scelta. *e-v-enno unico con 
valore nazional". tassaz'oio 
un.ca» e resrisvare il •".ioli 
respon.-abile e unitario del-
ras*soc;az:onismo venator.o 

Tutto questo va a.scr.tto 
positivamente nel consunti
vo. ma c o non basta 

Occorre che le scelte e gli 
impegni si traducano in real
tà operante. 

Mi permetto, a parer m.o. 
di indicarne 1 più impor
tanti: 

1» coprire un quarto del 
I terntono airroforesta'.e :i.v 
1 zionale. con particolare r.fe-

r.mento a! Mezzogiorno d i ' ì- ; 
ha. d: ambiti protetti me : 

permettano la .-osta, la . - 1 
produzione e l'irradiamento ! 
del selvatico, ambiti proto!.ì ! 
e ii-» debbano essere parte in- j 
tegrante d: una politica ci: j 
programma.!.o:ie del tcrnto j 
r.o rassunta :n una cirt.. 
faun:-t:ca reg.onaie che -ap-
pii utilizzare le sr.iL-te voca-
z on: dell'ambiente: 

2» promuovere, n"! r-sp>»:-
to dezli statuti dello Reg.on:. 
una larga consultaz:one nel,* 
determ:naz one d"!!e scelt*1 e 
dee dere a favore d; una s<-
if.one partecipativa s-i de-
gì: amb.:: pro'ott. che dei 
territori aperti allesorciz.o 
venator.o attraverso la costi
tuzione d; organi permanenti 
d: consulta zone e di ge
stione: 

3> superare nel più bre
ve tempo possibile il vecch.J 
-stiano nservistieo por da
re spazio a quella in.z.ativi 
privata tazionde faunistiche) 
che punti essenzialmente al 
mantenimento di ambiti na
turali di grande valore natu
ralistico: 

4» considerare gli investi
menti. sia pubblici che pri
vati. a ripristino e ditela del-

1 amb.ente naturale. io:r.e -n-
vt-.stimenti produttivi di .nte-
rcsse s-onerale ed utilizzare a 
tah fini tutti i fondi provi 
monti dalle ta.soo che i c r 
eatori pagano p--r I'e-orciz..i 
vonatorio. 

a» concordare fra >• l'e-
i*.oni lalendar. il pu !>n 
-.b.le omogenei i he una v-i -
ta sperimentati abbiano i ; 
rata pianennale senza -ic~ -
fica re u!:eriormonto un o:d.-
nato o controllalo CM-TC z o j 
della caccia coscienti the -in 
buon calendario venator.o -» 
ra coiv-oguento ad un -»-r.o i 
ed onesto comportamento dn: ' 
cai caton. , 

Al governo centrale va eh *•- j 
sto d: d.fendere nella Comi, j 
n.tà Kuropea i contenuti de. i 
la nostra reconto leene qua- j 
dro onde ev.tare ulteriori a. - j 
sarde restrizioni che non !*-n i 
gano conto dello vario realtà j 
naz.onal; j 

Per quello che nguarda •! ! 
modo di e.s'ere dei cacciatori 
e del loro a.s.-oc:az.onismo ve
nator.o e possibile registra
re importanti passi in avanti. 

In primo luogo hanno di
mostrato d: sapere superare. 
anche ^ con fatica, posiz o-
ni corpo.-at.ve facendosi ca-

iiiteri-rvs.tno 1 intera foliett.vi 
ta nazionali-. I! salto di q ii 
Ita che hanno saputo core. 
p.erf non li deve fare r.fi.g 
g.r'/ dall'incontro *• dai coi 
jrf'iito con naturai--::, prò*»-
^Mii..-*: o quanti altri «-entono 
il h.-i-tno dì cimentar.-- -u. 
pronomi faunistici e natura 
l..s'i e s'abii.re un porm.tn^n 
to rapporto il, coll;>boraz one 
col mondo contad.no e to.i 
Unte p'ibhl.ro 

In -econdo luogo l"a.-v.<> .a 
z.on.--mo vena'or.o ha a.ssun 
to sempre rr.agg.ore io.-c.fn 
z.« i h»" per e-.sore ,i.u .ncsivo 
'• p.u a.sco'.tato necessita pre 
sonta re ì cacciatori .miti. 

L apprezzamen'o della ur. -
ta de! mondo venatoro e 
.-i.itr» chiaramente manifo.-* » 
to dalle R«-g:on, e in -»<!• 
m'ernaz.onale n-. monien'o 
in cai ha saputo ^-pr.morsi 
sia in o-oasior.e ;!e!!i prepi 
razione e dolio vo.g monto 
del convegno d, Bar . sia ..i 
sod--* fli Conimi a Kuropoa 
r.t 1 -onfro.ro sulla d:r<?:t.'. '.. 

L'UMAVI eh" e ormai un.. 
rea'.'à e che non annulla !'au 
tonom a di ogni assoc.azione 
va fatta v.vere in tutto '1 
paese nell'intercv-e doli.» dl-
fos.i della natura e della 

rico delle problema!ìch" che i caccia. 

Cri. ust«^^ a. s.a a livello 
inz.onale co" locale, questa 
nr...ovata .r.'e.>a por motivi 
corporat.»! o por altri cai 
ni.i .si .»s-sun.erebr>e eros.-»* 
re-spon.-aJnl.ta 

Co nr».i vuol dire :ra=fn: 
mire l'unita de; eaccator: 
.n un fé* ce io. ma essa va 
lori^.'u.'.i a'.travor.-o il con 
fronto Su quoj.to o quel prò 
!>>T..> s: p'io fa! caro a deter
minare 1'r.te.sa VTÌA lob>:t-
*.u clie .si deve- rx-r-oguire dal 
moT.'T'o Che Osi.'-tonO tinte. 
for.-" 'ropryj. a.-v-oc .az.oni ve 
nat-;r»-. e quello di operare 
un *:. 

Su quos*o toma e .su c o 
die dovrà o.vscre l'UNAVI. 
e torneremo noi.e prossime 
occasioni, quello che però mi 
pare md^-pensabilo avere 
eli.aro fino da ora. e che le 
associazion*. anche slngolar-
imnto prose, si possono raf
forzare so sapranno intende 
re il massaggio che viene da! 
mondo vonatono e dal Pae
se che e indubbiamente quel
lo di rendere sempre più de
mocratico. respon.-abile e ade
guato ai tempi l'esercizio del
la ciccia. 

Enzo Mingozzi 

http://trance.se
http://de.se
http://in.se
http://Benacen.se�
http://contad.no
http://io.-c.fn
http://-onfro.ro
http://re-spon.-aJnl.ta

